
Per l’elaborazione del presente documento sono 
stati tenuti in considerazione i principali standard 
di rendicontazione sociale, in particolare le indicazioni 
e le linee guida del D.M. 4 luglio 2019 relative alla 
redazione del Bilancio Sociale degli Enti del Terzo Settore 
ai sensi dell’articolo 14, comma 1 Decreto Legislativo 
117/2017 e, con riferimento alle imprese sociali, 
dell’articolo 9, comma 2  Decreto Legislativo 112/2017.
Il Bilancio Sociale 2021 consolida l’attività avviata 
e raff orza la Rete di Reti degli stakeholder che, in modo 
sempre più attivo contribuiscono alla costruzione 
di contenuti e all’attività di disseminazione 
e al percorso di coinvolgimento delle scuole 
nella creazione partecipata di contenuti.
Di conseguenza è stata scelta una modalità descrittiva 
delle fi nalità del progetto generale. All’elaborazione 
dei principi della vision e della mission hanno 
contribuito i principali stakeholder del Terzo Settore. 
Il Bilancio sociale viene sottoposto ad approvazione 
del Consiglio di Amministrazione e successivamente 
all’approvazione defi nitiva da parte dell’Assemblea dei 
Soci. Seguiranno il deposito per via telematica presso il 
Registro delle Imprese, nonché la sua pubblicazione sul 
sito istituzionale di Smemolab.
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INFORMAZIONI GENERALI
La costituzione dell’impresa sociale Smemolab è datata 19 dicembre 2018 e il primo esercizio 

sociale si è chiuso il 31 dicembre 2019. Nel 2021 è quindi il terzo esercizio di attività con scaden-

za il 31 dicembre 2021. La società si riconosce, fi n dai primi paragrafi  statutari, nei principi della 

giustizia e della solidarietà sociale ed economica, della partecipazione alla vita della comunità e 

nella promozione dei diritti civili, sociali e umani in ambito nazionale e internazionale. 

I DATI DELLA SOCIETA SONO RIASSUNTI 
NELLA TABELLA SEGUENTE

Come previsto dall’art. 15 dello statuto sociale, Smemolab è amministrata, alternativamente, 

su decisione dei soci, da un amministratore unico, da un consiglio di amministrazione com-

posto da due a sette membri, da due a cinque amministratori con poteri disgiunti o congiunti. 

L’attuale Consiglio di Amministrazione è composto da 3 membri nominati con l’assemblea del 

19/04/2022, in carica fi no all’approvazione del Bilancio chiuso al 31/12/2024. I membri del Con-

siglio di Amministrazione sono in possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità e indipen-

denza di cui all’art. 2387 del C.C..

Al Consiglio spettano tutti i poteri di ordinaria e di straordinaria amministrazione, salvo quanto 

disposto dalla legge. Al Presidente del CdA Roberto Di Giovan Paolo e al Consigliere Giuliano 

Bianucci  sono stati attribuiti i poteri e le deleghe risultanti dal verbale del Consiglio di Ammini-

strazione del 28/05/2019 depositato presso il Registro Imprese per la sua pubblicità.

Nome dell’impresa sociale SMEMOLAB IMPRESA SOCIALE SRL

Capitale sociale euro 10.000 i.v. Fondazione Smemoranda Quota posseduta 70%
M&C Marketing comunicazione Quota posseduta 30%

Presidente Consiglio di amministrazione Roberto Di Giovan Paolo (rappresentante legale 
dell’Impresa)

Consiglieri Giuliano Bianucci (Consigliere con deleghe)
Nicola Antonio Colonna 

Data prima nomina Presidente Cons. Ammin. Assemblea del 28/05/2019

Rinnovo carica Presidente e consiglieri CDA Assemblea del 19/04/2022

Durata in carica di Presidente e CDA Fino all’approvazione del Bilancio al 31 dicembre 2024

Sindaco Unico Danilo Giovanni Guberti

Data nomina e durata in carica Nominato con atto del 20/11/2020 
Durata carica fi no all’approvazione del bilancio 
al 31/12/2022

Indirizzo sede legale Via Santa Croce, 19 - 20122 Milano

Indirizzo unità locale n. LU/ 1 Via Pascoli, 206 - 55100 Lucca dal 01/7/2019

Indirizzi unità locale n. RM /1 Corso Vittorio Emanuele II, 209 – 00186 Roma 
dall’1/7/2019

Codice Fiscale e n. iscrizione Registro Imprese 10584580962

Partita IVA 10584580962

Numero repertorio 
economico amministrativo (REA)

MI 2543513

Numero repertorio economico 
amministrativo (REA) Unità Locale Lucca

LU - 234006

Numero repertorio economico 
amministrativo (REA) unità locale Roma

RM - 1585770

Forma giuridica Società a responsabilità limitata

Qualifi cazione ai sensi del Codice 
del Terzo Settore

Impresa sociale

Codice ATECO 70.22.09

QUANTO LAVORO 

VI STA DINNANZI!                        
                           

        

Pietro Calamandrei, 

Discorso sulla Costituzione, 26 gennaio 1955

L’art. 34 dice: «I capaci ed i meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto 

di raggiungere i gradi più alti degli studi». E se non hanno mezzi! Allora 

nella nostra Costituzione c’è un articolo, che è il più importante di tutta 

la Costituzione, il più impegnativo; non impegnativo per noi che siamo al 

desinare, ma soprattutto per voi giovani che avete l’avvenire davanti a voi. 

Dice così: «È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli, di ordine 

economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei 

cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva 

partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e 

sociale del Paese». È compito di rimuovere gli ostacoli che impediscono il 

pieno sviluppo della persona umana. Quindi dare lavoro a tutti, dare una 

giusta retribuzione a tutti, dare la scuola a tutti, dare a tutti gli uomini 

dignità di uomo. Soltanto quando questo sarà raggiunto, si potrà veramente 

dire che la formula contenuta nell’articolo primo «L’Italia è una Repubblica 

democratica fondata sul lavoro» corrisponderà alla realtà.

Continua a leggere

Guarda il video
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LA NOSTRA PREFERITA
DI GINO&MICHELE 

“Io sono irlandese, lei è tedesco, ma cosa ci 

rende entrambi americani? Una cosa sola, 

una: il manuale delle regole. Lo chiamiamo 

Costituzione e ne accettiamo le regole. È que-

sto che ci rende americani, solamente que-

sto.” Sono le parole dell’avvocato James Dono-

van nel film Il ponte delle spie, di Spielberg. Si 

sta parlando degli Stati Uniti, in quel caso, ma 

la frase ci pare perfetta anche per la nostra 

Costituzione, che fu scritta da un gruppo di 

75 illuminati e discussa da un’assemblea di 

ben 556 cittadini italiani che ne approvarono 

i 139 articoli. 

La nostra Costituzione in vigore rappresenta 

il sentiero, a volte tortuoso, che ha cercato 

di condurre nei secoli il nostro popolo, attra-

verso la sua storia, verso una società demo-

cratica e moderna, in molte cose simile, so-

prattutto nei concetti fondamentali, alle altre 

democrazie europee e occidentali.

Le parole chiave della nostra Costituzione a pag 5

È un insieme di principi tutto sommato sem-

plici e basilari, rispettando i quali potremmo 

vivere in una società meno ingiusta e più tol-

lerante. Il problema è che non tutti e non sem-

pre vogliamo o riusciamo a rispettare questi 

indirizzi. Difendere la Costituzione italiana 

significa difendere la nostra democrazia: sia-

mo convinti  che un sistema democratico sia  

più tutelato se ha una propria carta costitu-

zionale che ne segna il percorso e i confini. 

Piero Calamandrei, uno degli esponenti di 

spicco dell’Assemblea Costituente, un giorno 

ha detto: “La Costituzione non è una macchi-

na che una volta messa in moto va avanti da 

sola.  La Costituzione è un pezzo di carta, la 

lascio cadere e non si muove. Perché si muova 

occorre ogni giorno metterci dentro il combu-

stibile. Bisogna metterci dentro l’impegno, lo 

spirito, la volontà di mantenere queste pro-

messe, la propria responsabilità”.

LA COSTITUZIONE ITALIANA
presenta

in collaborazione con

IMPRESA SOCIALE

ROBERTO BENIGNI

La più bella del mondo

2016

TESTIMONIAL

PIF E GHERARDO COLOMBO

Costituzione a colazione

2018

PAOLO ROSSI

Il signor Rossi e la Costituzione

2003

CANZONI ASCOLTA LA COMPILATION

Ora d’aria - Ghali

Si scrive schiavitù si legge libertà - Fedez 

Viva la libertà - Jovanotti

Non ho che te - Ligabue 

#afroitaliano - Tommy Kuti 

Non siete Stato voi - Caparezza

Italia Italia - Pinguini Tattici Nucleari

LIBRI

FILM

Poor’italia  - Davide Van De Sfroos 

Un’idea - Giorgio Gaber 

I Fought The Law - The Clash

Blowin’ In The Wind - Bob Dylan  

Construção - Chico Buarque  

Vincenzina e La Fabbrica - Il fieno (Jannacci cover) 

CONSULTA I KIT DIDATTICI DI SULLEREGOLE. VIENI A TROVARCI SU COSTITUZIONE.ORG

UGUALI 
NON SIAMO NOI, 
MA I NOSTRI 
DIRITTI
Gherardo Colombo
Presidente UE.Coop

COSTITUZIONE. ZERO FAKE NEWS

www.dentrotutti.org

DaniloGUBERTI

CI SONO ANCH’IO!
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Il Cda è composto dai seguenti membri:

Roberto Di Giovan Paolo, Presidente del Consiglio di Amministrazione

Giuliano Bianucci, Consigliere Delegato

Nicola Antonio Colonna, Consigliere

È stato inoltre nominato un organo di controllo interno, come previsto dall’art. 21 dello Statuto 

sociale, tenendo conto delle disposizioni dell’art. 10 del D.Lgs. 10 luglio 2017 n. 112. L’organo 

di controllo vigila sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corret-

ta amministrazione, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e 

sul suo concreto funzionamento, ha inoltre il compito di monitorare l’osservanza delle fi nalità 

sociali da parte dell’impresa sociale, con riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 2,3,4,11 e 

13 del D.Lgs 10 luglio 2017 n. 112.; può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e 

di controllo chiedendo agli amministratori notizie, sull’andamento delle operazioni e su deter-

minati aff ari. L’organo di controllo deve inoltre dare atto degli esiti del monitoraggio svolto nel 

Bilancio sociale, attestandone la conformità alle linee guida dell’art. 9 comma 2 del D.Lgs 10 

luglio 2017 n. 112. 

Con l’Assemblea del 20/11/2020 è stato nominato un sindaco unico nella persona di Danilo Gio-

vanni Guberti,  avente i requisiti di cui all’art. 2397, comma 2, e 2399 del codice civile, che rimarrà 

in carica fi no all’approvazione del Bilancio al 31/12/2022. 

Nel corso del 2021 si sono svolte tre riunioni dell’Assemblea dei soci:

>  in data 11/1/2021 per l’approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 

>  in data 26/3/2021 per la determinazione del compenso agli amministratori per l’anno 2021

>  in data 30/7/2021 per l’approvazione del Bilancio sociale per l’anno 2020.

Nel 2021 sono stati deliberati ed erogati ai componenti del CDA i seguenti compensi: Roberto 

Di Giovan Paolo, Presidente, 10.000 euro e Giuliano Bianucci, Consigliere delegato, 10.000 euro. 

La società non ha corrisposto retribuzioni in quanto nel 2021 non ha assunto dipendenti, ma si 

è avvalsa di prestazioni professionali di lavoro autonomo, non regolate da contratto di lavoro 

dipendente, da parte di Simona Pagliari per l’importo di 5.000 euro. 

Smemolab impresa sociale srl non detiene partecipazioni di alcun tipo; è invece partecipata 

dalla Fondazione Smemoranda, che detiene una partecipazione del 70% e dalla società M&C 

Marketing, Comunicazione srl che detiene una partecipazione del 30%. La Fondazione Smemo-

randa non ha fi ni di lucro e persegue fi nalità di pubblica utilità e solidarietà sociale nei confronti 

di soggetti che si trovino in situazioni di svantaggio in ragione delle loro condizioni economi-

che, sociali, familiari ovvero che si trovino in condizione di disagio e/o di emarginazione sociale. 

M&C Marketing Comunicazione srl svolge l’attività di comunicazione e marketing con esperien-

za particolare nella comunicazione istituzionale e sociale. Rispetto all’attività di volontariato, 

nell’ultimo anno non ci sono stati volontari attivi nell’organizzazione. 
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SMEMOLAB - BILANCIO SOCIALE 2021

LA MISSIONE 
Come previsto dallo Statuto Sociale, Smemolab si riconosce nei principi della giustizia e della 

solidarietà sociale ed economica, della partecipazione alla vita della comunità, della promozio-

ne dei diritti civili, sociali e umani in ambito nazionale ed internazionale; esercita in via stabile e 

prevalente un’attività d’impresa di interesse generale, senza scopo di lucro e per fi nalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale, adottando modalità di gestione responsabili e trasparenti e 

favorendo il più ampio coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti e di altri soggetti interessati 

all’attività. 

Scopo della società è di costruire, sviluppare, fi delizzare, promuovere comunità di interessi con 

particolare riferimento alle tematiche della sostenibilità sociale, ambientale, culturale, economi-

ca, attraverso lo sviluppo di progetti di comunicazione e di qualifi carsi come soggetto titolato 

a contribuire alla realizzazione dei principi della solidarietà sociale ed economica e della par-

tecipazione. In questa logica la società progetta, realizza o organizza e promuove progetti di 

ricerca, di formazione e di comunicazione, propri e di terzi, con prevalente interesse ai settori: 

cooperazione allo sviluppo e solidarietà internazionale, educazione alla cittadinanza, promo-

zione delle politiche attive del lavoro, volontariato, sviluppo sostenibile, pace e diritti umani, 

politiche pubbliche e sociali. 

Oggetto sociale di Smemolab è favorire lo sviluppo di pensiero positivo, in particolare tra i gio-

vani, delle loro famiglie e della comunità educativa, facendo leva sull’esperienza e la storia di 

comunicazione sociale di cui sono portatori i soci che la hanno costituita, e proponendo le atti-

vità svolte negli anni dal mondo Smemoranda e i format di educazione civica e civile frutto del 

know-how di M&C per proporsi come strumento di convergenza nella creazione di format di 

educazione civica e civile. 

La forma giuridica adottata dalla società è quella di società a responsabilità limitata e dalla sua 

costituzione non sono state eff ettuate modifi che. 

Smemolab ha progettato un percorso per mettere a sistema i contenuti di rilievo di Istituzioni, 

Associazioni e Fondazioni in una testata/piattaforma multicanale denominata Dentro Tutti.

La missione di Smemolab ha raff orzato la propria ragione d’essere in conseguenza alla 

pandemia da Covid-19, dalla quale è derivato un grave disagio giovanile e un aggrava-

mento della povertà educativa.
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ATTIVITA 20212021 E OBIETTIVI
Il 2021 è stato per Smemolab l’anno di consolidamento. 

È proseguita l’attività di defi nizione della rete di partner del Terzo settore, acquisendo oltre ai 

consolidati CSVnet e Forum, Padova Capitale e Casa Agricoltura, Asvis e salone CSR, Sulle Regole 

e NeXt, nuovi e signifi cativi rapporti. È stato infatti siglato un protocollo con Assifero, rete delle 

fondazioni non bancarie, con CNEL, AICCON e salone di Bertinoro, CGM (primo gruppo coope-

rativo a livello europeo). 

Alla rete di partner del settore non profi t si sono aggiunte importanti aziende interessate a pro-

muovere la propria attività a supporto della sostenibilità ambientale, economica, sociale. Con 

Enel è stato attivato un rapporto fi nalizzato a promuovere la divulgazione delle tematiche lega-

te alla transizione energetica. Il rapporto ha portato all’acquisizione di un incarico a realizzare un 

primo quaderno della serie Edubox che è stato realizzato nell’esercizio. Un ulteriore e signifi ca-

tivo accordo è stato defi nito con l’Agenzia delle Entrate che ha utilizzato il format dei quaderni 

didattici Edubox per promuovere la cultura della fi scalità sui pubblici della scuola primaria e 

secondaria con due edizioni diverse. 

Con Intesa Sanpaolo è proseguito anche nel 2021 il rapporto aperto nel 2019 con attività per la 

scuola primaria. Con il co-fi nanziamento di Fondazione Cariplo è stato sviluppato il progetto “I 

consumi culturali dei giovani. Creare l’appassionato di arte e cultura in ambito sociale”, rivolto 

alle Scuole secondarie di secondo grado e per le Scuole di livello universitario di Milano e della 

Lombardia, che, sempre a causa della pandemia di Covid19, ha preso uffi  cialmente il via il 28 

gennaio 2021 con una presentazione al teatro Zelig con la partecipazione di tutti gli attori coin-

volti. Il progetto si è concretizzato in laboratori con la partecipazione di 100 studenti di Milano 

e dell’hinterland ed è stato realizzato un quaderno per Edubox che riassume l’esperienza e con-

tiene gli elaborati dei giovani oltre ai risultati di un questionario per mettere a fuoco tendenze, 

criticità e opportunità. Alla realizzazione del programma hanno partecipato l’associazione Sulle 

Regole e il CSV di Milano. L’attività è stata conclusa ed è in corso la rendicontazione alla Fonda-

zione Cariplo.

L’attività di divulgazione volta ad aff ermare il ruolo di DentroTutti come network del pensiero 

positivo e come punto di incontro tra pubblico e privato si è sviluppata nel corso del 2021 oltre 

che con l’evento citato al teatro Zelig per la presentazione del progetto sui consumi culturali 

dei giovani, con la partecipazione al salone Didacta di Firenze, svolto per l’occasione con eventi 

online, e con la partecipazione come partner al road show di RomeVideogames lab con l’As-

sociazione Q/Academy.  Con il salone della CSR a SmemoLab è stata attribuita la funzione di 

coordinatore del tavolo di confronto tra grandi aziende (Reckitt Benkiser, Lidl, Amplifon, Mini-

conf, e altre) per mettere a fuoco le best practice dell’intervento del privato come partner dei 

programmi scolastici educativi. 
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Ti sei mai chiesto chi ha pagato la 

lavagna, i gessetti o il banco che 

utilizzi quando sei in classe? Per 

far funzionare le scuole e i servizi 

pubblici di cui usufruiamo nel nostro 

Paese (sanità, trasporti, ecc.) ogni 

anno lo Stato chiede ai cittadini 

una parte dei soldi che guadagnano. 

Quando si vive in una comunità, 

infatti, ciascuno deve fare la propria 

parte, anche economicamente. Lo 

prevede la nostra Costituzione: 

ognuno deve partecipare alle 

spese secondo le sue possibilità, in 

modo che i servizi pubblici siano 

disponibili per tutti, anche per chi è 

in difficoltà. Il ruolo dell’Agenzia delle 

Entrate e dell’Agenzia delle entrate-

Riscossione è proprio questo: 

raccogliere il denaro con cui sarà 

poi possibile pagare gli insegnanti, 

pulire le strade, curare chi è malato 

o aiutare chi è povero. Per avere a 

disposizione gli scuolabus, tenere 

aperti gli ospedali o allestire i parchi 

giochi è insomma necessario che 

tutti si comportino correttamente, 

contribuendo alla spesa. E per 

evitare che qualcuno faccia il 

furbo, bisogna anche scoprire chi 

non paga o paga meno di quanto 

dovrebbe. Per questo le tasse sono 

così importanti: rendere l’Italia un 

posto in cui sia sempre più bello 

crescere, studiare e vivere dipende 

innanzitutto da noi cittadini.

A CHE COSA 
SERVONO 
LE TASSE?
a cura di Agenzia delle Entrate 
e Agenzia delle entrate-Riscossione

Principi costituzionali del sistema tributario a pag. 4

In collaborazione con
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FISCO E SCUOLA 

PER SEMINARE LEGALITÀ
SCUOLA 
PRIMARIA

LETTERA ALLE SCUOLE ITALIANE, 

AI LORO DOCENTI, AGLI ALUNNI, ALLE FAMIGLIE

Care e cari docenti, alunni e famiglie, 

l’educazione civica, grazie alla legge n. 92/2019, è tornata ufficialmente nel curriculum 

scolastico. Questa materia, così importante per formare cittadini responsabili e attivi, 

è stata reintrodotta con nuovi ambiti nel primo e secondo ciclo di istruzione come in-

segnamento trasversale. È il compimento di un impegno che, in realtà, da molti anni, 

seguendo il filo della costruzione di una “cultura della legalità”, tante istituzioni, asso-

ciazioni della società civile e moltissime scuole con i loro docenti, alunni e famiglie, 

perseguono nel tempo scolastico ma anche fuori da esso, nel tempo libero o in attivi-

tà complementari. Da anni Agenzia delle Entrate e Agenzia delle entrate-Riscossione 

dedicano attenzione all’educazione alla legalità nelle scuole con la collaborazione del 

Ministero dell’istruzione grazie ai due progetti Fisco e Scuola e 
Fisco e Scuola e 
Fisco e Scuola Seminare Legalità.

Lo abbiamo fatto con l’intenzione di far comprendere il nostro ruolo e con l’intento 

di sensibilizzare le giovani generazioni al rispetto delle regole fiscali e di contribuire a 

sviluppare il senso di responsabilità civile e sociale. Quest’anno abbiamo realizzato per 

la prima volta questo quaderno didattico, che alunni, famiglie e insegnanti possono 

consultare in classe e online, anche da casa. Si tratta di otto pagine che offrono spunti 

di riflessione, giochi, video, suggerimenti di film e libri, per capire come funzionano le 

tasse, perché è giusto pagarle e quali sono le attività e il ruolo che le nostre due Am-

ministrazioni svolgono ogni giorno. Non manca uno sguardo anche verso quanto fa 

l’Unione europea per l’educazione dei più giovani. Per gli insegnanti e i genitori il qua-

derno vuole rappresentare uno strumento didattico utile per introdurre in classe e in 

famiglia concetti chiave come il rispetto delle regole e per spiegare perché è necessa-

rio che ognuno di noi contribuisca al funzionamento della società pagando le imposte.

Ci auguriamo che questo quaderno riesca a spiegare ai bambini, con un linguaggio 

accattivante un argomento come il Fisco, apparentemente lontano dalla loro vita quo-

tidiana, ma in realtà importante anche per loro, che saranno i contribuenti di domani. 

FISCO& 

All’inizio sembrava tutto un po’ trop-
po “freddo”: indagare i consumi cul-
turali dei giovani. Ci ha appassiona-
to l’idea di far parlare loro stessi, dei 
“loro” consumi culturali. Poi è arrivata la prima sfida: con la 

pandemia siamo stati costretti a se-
lezionare le scuole, decidere come 
fare e trovare i collegamenti imma-
teriali della rete. E poi anche la sorpresa: i collega-

menti hanno permesso di conoscer-
si e di regalarci una foto - in piena 
pandemia - di una generazione che 
lotta per la sua soggettività, che 
sa utilizzare i mezzi nuovi (non ne 
avevamo dubbi) e che impone una 
riflessione a noi ed al mondo della 
scuola. La riflessione è che i nuovi 
media, i mezzi tecnologici, possono 
diventare un alleato e non un avver-
sario. Sono i ragazzi che ci hanno 
guidato sin dall’inizio in questa pic-
cola ma certamente utile avventura. 
Da come ridevano o si annoiavano al 
seminario di “kick off” iniziale dallo 
Zelig, da come partecipavano ai la-
boratori, che sono stati uno diverso 
dall’altro, ed in una successione di 
cambiamenti che immediatamente 
tenevano conto di quello appena 
avvenuto. Noi volevamo capire qual-
cosa in più degli attuali consumi 
culturali dei giovani ed in realtà ab-
biamo sperimentato tecniche nuove 
di relazione culturale anche tra noi e 
con il “pubblico” in diretta.Abbiamo esplorato, tra gli altri, il 

mondo degli attori e dei direttori di 
museo, dei fotografi e degli artisti in 
genere ma speriamo di avere fatto 
comprendere che il mestiere dell’ar-
te, della cultura e dello spettacolo 
più antico e da replicare è sempre 
quello... dello spettatore! Anzi del 
“cittadino-studente-spettatore”.
(Eschilo lo sapeva già)Dai! Rifacciamolo presto!

SmemoLab e la equipe del Progetto

FARE CULTURA CON - NON PER - I GIOVANI
Abbiamo voluto costruire una riflessio-
ne comune sulla necessità di “in-forma-
re” i giovani circa i valori insiti nella cul-
tura, nell’arte e nella socialità, al fine di 
formare nuove generazioni impegnate 
in questi settori come protagoniste, ma 
anche con la capacità di vivere in ma-
niera “attiva” il ruolo di spettatore di arti 
e cultura e trasmetterlo nelle attività di 
cittadinanza attiva e volontariato.
Il progetto è concepito in ottica di scala-
bilità, eleggendo l’area test Milano/Lom-
bardia quale pilota, per poi replicare le 
attività in altre aree cittadine/regionali 
in modo da poter idealmente coprire 
tutto il territorio nazionale, nel corso 
dei successivi anni scolastici, e quindi 

contribuire attivamente allo sviluppo di 
una nuova consapevolezza sulla fruizio-
ne dell’arte e della cultura come valore 
sociale trasversalmente all’intero Paese.

I CONSUMI CULTURALI DEI GIOVANI

Con il contributo di

LE SCUOLE PARTECIPANTI
Hanno partecipato al progetto le studentesse e gli studenti di quattro 

scuole secondarie superiori di Milano e Seregno. I direttori scolastici 

e i docenti hanno supportato il percorso e seguito i ragazzi durante 

le diverse elaborazioni artistiche.
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LICEO ARTISTICO “UMBERTO BOCCIONI”MILANO

LINK

IIS
“GIUSEPPE LUIGI LAGRANGE”
MILANO

LINK

LICEO CLASSICO“GIOSUÈ CARDUCCI”MILANO

LINK

LICEO DELLE SCIENZE UMANE
“GIUSEPPE PARINI”SEREGNO

LINK

APPASSIONARSI 
ALLA CULTURA

Webecome è uno dei primi progetti 

a impatto sociale pensato e 

realizzato da Intesa Sanpaolo per i 

bambini della scuola elementare.

Quando ci è venuta l’idea alla fine 

del 2016 non avevamo immaginato 

che saremmo stati i pionieri di 

un nuovo modo di fare banca, di 

esprimere la nostra corporate social 

responsibility anche supportando 

gli insegnanti e le famiglie ad agire 

in una logica di prevenzione dei 

possibili disagi infantili. 

Chi diventeranno i nostri bambini, 

ora lontani dalle classi, dai compagni 

e dagli insegnanti, dipenderà anche 

da come la comunità educante agirà 

sia in una situazione di ritrovata 

normalità, che in una, speriamo 

presto superata, condizione di 

emergenza sanitaria che ci costringe 

a un ripensamento radicale delle 

relazioni e interazioni sociali e delle 

modalità di lavoro e di studio. 

Metter a fattor comune le migliori 

esperienze in corso nel Paese è il 

primo passo necessario a ripartire 

tutti insieme, nessuno dovrà essere 

lasciato indietro, anche solo un 

bambino che soffre oggi, sarà un 

adulto che affronterà domani le 

sfide della vita più fragile e insicuro. 

Insieme, con le nostre competenze 

e quelle degli esperti possiamo fare 

la differenza.

TUTTI INSIEME POSSIAMO FARE LA DIFFERENZA
Elena Jacobs
Intesa Sanpaolo 
Responsabile Valorizzazione del Sociale e Relazioni con le Università 

LINK

LINK

UNA PROPOSTA EDUCATIVA 

PER BAMBINI, FAMIGLIE E SCUOLE

Webecome è stato creato con un intento col-

laborativo e inclusivo proprio a partire dalla 

prima sillaba We, cioè Noi, comunità educan-

te di cui fanno parte famiglie, corpo docente 

e attori sociali e, naturalmente, i bambini. In 

Webecome è inclusa la parola Web perché il 

nostro progetto si è declinato in un servizio 

online gratuito e sempre disponibile. In We-

become è contenuto anche il verbo Become, 

cioè Diventare, perché diventare significa 

approdare, dopo un percorso, in una nuova 

condizione dell’essere. Il logo di Webecome 

è un fiore stilizzato che nei video si sfoglia 

come un libro che resta aperto. 

Le immagini e le parole sono strumenti po-

tentissimi e lo sono ancora di più quando 

vengono ben utilizzati insieme. Il confronto 

con i consulenti di progetto e con un nu-

mero via via crescente di esperti, lo studio 

di macro-fenomeni come l’immigrazione, le 

povertà e le emarginazioni anche indigene 

generate dalla crisi economica, che hanno in-

ciso in profondità nel nostro tessuto sociale, 

hanno rafforzato le linee guida del progetto e 

la convinzione che fosse necessario pensare 

Nei momenti di crisi, infatti, la scuola gioca 

sempre un ruolo decisivo nel contrastare i 

fattori di disgregazione sociale e culturale ed 

è il primo luogo in cui i bambini e i ragazzi im-

parano a confrontarsi con gli altri. Ma è pro-

prio la dimensione comunitaria che rischia di 

diventare anche il luogo dove le tensioni si 

manifestano, la convivenza diventa difficile e 

i disagi personali e sociali esplodono. In que-

sto momento storico di particolare gravità 

la convergenza dei pensieri e delle azioni di-

venta ancora più importante per stare vicini 

ai più piccoli che hanno visto il loro mondo 

scomparire dietro le quinte delle abitazioni 

e degli impegni lavorativi dei propri genitori.

Per supportare i bambini e la comunità edu-

cante sono stati, quindi, pubblicati nuovi 

contenuti dedicati all’emergenza socio-sani-

taria da Covid-19:

Sguardi vicini: i consigli di alcuni esperti di 

Webecome per dare continuità all’azione 

educativa in questo momento di chiusura 

delle scuole e cambiamento delle nostre rela-

zioni e abitudini.

Consigli e strumenti per la formazione di-

: 4 video che danno suggerimenti utili 

per parlare in video; stare in video; essere 

coinvolgente; gestire il tempo dell’aula.

L’approccio educativo di Webecome a pag. 4

UNO SPAZIO PER LA SCUOLA

Webecome è un progetto di
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ROME VIDEOGAME LAB
Rome Videogame Lab è la prima e unica mani-

festazione italiana di applied games giunta nel 

2020 alla IIIa edizione. L’evento, che si svolge ne-

gli studi di Cinecittà, è nato con lo scopo di fare 

conoscere il mondo di quei videogiochi creati 

non soltanto per intrattenere, ma finalizzati per 

lo più all’apprendimento in diversi campi: sanità, 

divulgazione scientifica, educazione, patrimonio 

culturale e altro ancora. Gli applied games sono 

infatti simulazioni virtuali interattive della realtà: 

attraverso il gioco raggiungono obiettivi educa-

tivi, formativi, di marketing e di sensibilizzazio-

ne sociale e culturale. Il festival è prodotto da 

Istituto Luce Cinecittà in co-realizzazione con Q

Academy e con IIDEA (Italian Interactive Digital 

Entertainment Association) e si avvale del soste-

gno del MiBAC, della Regione Lazio, del Comune 

di Roma, della collaborazione del CNR e di altri 

enti e istituzioni pubbliche e private.

La manifestazione si articola in diverse sezioni 

rivolte ad un pubblico eterogeneo che spazia dal 

mondo della scuola alle famiglie, dagli operatori 

agli appassionati: talk con testimonial del set-

tore, laboratori educational e workshop, mostra 

retrogaming, incontri B2B tra sviluppatori italia-

ni e investitori pubblici e privati, entertainment, 

etc. In ciascuna edizione Rome Videogame Lab ha 

focalizzato il suo sguardo ad ambiti specifici di 

utilizzo degli applied game.

DENTROTUTTI. CONOSCERE GIOCANDO

CHE COSA SONO 
GLI APPLIED 
GAMES
Giovanna Marinelli
Presidente di QAcademy

Il fenomeno Minecraft a pag. 5 

VENI, VIDEO, GAME
SCUOLA, ARTE E TEMPO LIBERATO

ROME VIDEOGAME LAB

LINK

Gli Applied Games sono strumenti 

digitali che non hanno come scopo 

principale l’intrattenimento, 

ma l’apprendimento o la pratica 

di una abilità. Si sono spesso rivelati 

estremamente efficaci nel raggiungimento 

di obiettivi strategici, perché sono in 

grado di creare un’esperienza formativa 

efficace e piacevole. Gli Applied Games 

sono caratterizzati da molteplici funzioni 

e dinamiche: dall’educazione al riciclo 

dei rifiuti alla scelta di una destinazione 

turistica, dalla divulgazione scientifica 

alla diffusione di corretti stili di vita, 

dalla gestione di situazioni di emergenza 

alla pratica linguistica. Iniziano anche 

ad essere applicati a tutorial interattivi 

sulle manovre salvavita o a software 

destinati all’addestramento militare fino 

ad arrivare ad applicazioni per il sostegno 

psicologico agli adolescenti oncologici. 

Rimane il format di un gioco tradizionale

fatto da punteggi incrementali, 

conseguimento di badge e award, 

che hanno lo scopo di motivare i giocatori. 

Uno dei vantaggi dei Serious Games 

è che aumentando il coinvolgimento 

e la motivazione degli studenti, 

aumenta anche la memorizzazione di ciò 

che hanno imparato: il risultato è che 

apprendono meglio e più profondamente.  

Dalle storiche esperienze di Smemoranda, con la sua Fondazione, e di M&C è nata l’impresa sociale Smemo-

Lab che ha realizzato DentroTutti, progetto di testata multicanale del pensiero positivo. I partner primari 

sono le reti del Terzo settore e del volontariato, i destinatari i giovani, le loro famiglie, i loro insegnanti. Il 

linguaggio divulgativo e la partecipazione di artisti e influencer rendono il tono leggero, anche nell’affrontare 

tematiche complesse. L’obiettivo primario di DentroTutti, in collaborazione con il Ministero dell’istruzione, 

è di affiancare la Scuola italiana nella sperimentazione della nuova Legge sull’Educazione civica e civile. 

EduBox è la collana di quaderni interattivi di DentroTutti, che consente di apprendere, approfondire e condi-

videre, quasi come in un applied game.

in collaborazione con
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APPLIED 
GAMES

IMPRESA SOCIALEDentroTutti è un grande progetto di edizione innovativa e collettiva cui partecipano i principali 

attori del Terzo Settore unitamente ad associazioni, istituzioni, fondazioni ed enti di comprovata 

autorevolezza. È una testata multicanale (un po’ carta, un po’ rete, un po’ social) che raccoglie e 

promuove i grandi temi delle sostenibilità: sociale, culturale, ambientale. I suoi contenuti sono 

Creative Commons, condivisibili e replicabili senza pagare diritti. Utilizzabili. È un Expo del Bene 

Comune in continuo sviluppo.

Immagina che a scuola stiano 
realizzando un laboratorio di informatica e che ogni studente 

debba contribuire con una certa 
somma per allestirlo. Che cosa accadrebbe se qualcuno 

alla fine decidesse di nascosto 
di non mettere la sua quota? 
I soldi raccolti sarebbero meno 
del previsto e dunque bisognerebbe 
rinunciare a comprare alcune 
attrezzature. Di conseguenza tutti 
gli studenti della scuola dovrebbero 
accontentarsi di un laboratorio 
meno fornito e quindi meno utile, 
magari senza alcune postazioni 
multimediali o il videoproiettore. 
Questo è esattamente quello che 
succede quando parliamo di tasse, 
ovvero i soldi che lo Stato chiede 
ai cittadini per pagare i servizi 
pubblici (ad esempio, istruzione, 
sanità, trasporti).  Alcune persone 
non le pagano o ne pagano meno 
di quanto dovrebbero, credendo di 
essere più furbe.  Ma è davvero così? 
In realtà così facendo non danneggiano solo gli onesti ma anche loro stessi. Ci sarà infatti meno denaro a disposizione della collettività 

e - come nel caso delle postazioni 
multimediali o del videoproiettore - 
tutti quanti dovranno rinunciare 
ad avere scuole migliori, ospedali 
più efficienti, città più pulite 
e vivibili. Quando qualcuno non paga 
le tasse, quindi, ruba due volte: 
a se stesso e a tutti noi. Fare i furbi non conviene!

FARE I FURBI 
NON CONVIENE!

a cura di Agenzia delle Entrate 

e Agenzia delle entrate-Riscossione

LETTERA ALLE SCUOLE ITALIANE, 
AI LORO DOCENTI, AGLI ALUNNI, ALLE FAMIGLIE

Care e cari docenti, alunni e famiglie, 
l’educazione civica, grazie alla legge n. 92/2019, è tornata ufficialmente nel curriculum 

scolastico. Questa materia, così importante per formare cittadini responsabili e attivi, 

è stata reintrodotta con nuovi ambiti nel primo e secondo ciclo di istruzione come in-

segnamento trasversale. È il compimento di un impegno che, in realtà, da molti anni, 

seguendo il filo della costruzione di una “cultura della legalità”, tante istituzioni, asso-

ciazioni della società civile e moltissime scuole con i loro docenti, alunni e famiglie, 

perseguono nel tempo scolastico ma anche fuori da esso, nel tempo libero o in attivi-

tà complementari. Da anni Agenzia delle Entrate e Agenzia delle entrate-Riscossione 

dedicano attenzione all’educazione alla legalità nelle scuole con la collaborazione del 

Ministero dell’istruzione grazie ai due progetti Fisco e Scuola e Seminare Legalità. 

Lo abbiamo fatto con l’intenzione di far comprendere il nostro ruolo e con l’intento 

di sensibilizzare le giovani generazioni al rispetto delle regole fiscali e di contribuire a 

sviluppare il senso di responsabilità civile e sociale. Quest’anno abbiamo realizzato per 

la prima volta questo quaderno didattico, che studenti, famiglie e insegnanti possono 

consultare in classe e online, anche da casa. Si tratta di otto pagine che offrono spunti 

di riflessione, giochi, video, suggerimenti di film e libri, per capire come funzionano 

le tasse, perché è giusto pagarle e quali sono le attività e il ruolo che le nostre due 

Amministrazioni svolgono ogni giorno. Non manca uno sguardo anche verso quanto 

fa l’Unione europea per l’educazione dei più giovani. Per gli insegnanti e i genitori il 

quaderno vuole rappresentare uno strumento didattico utile per introdurre in classe e 

in famiglia concetti chiave come il rispetto delle regole e per spiegare perché è neces-

sario che ognuno di noi contribuisca al funzionamento della società pagando le impo-

ste. Ai ragazzi ci auguriamo che questo quaderno riesca a spiegare con un linguaggio 

accattivante un argomento come il Fisco, apparentemente lontano dalla loro vita quo-

tidiana, ma in realtà importante anche per loro, che saranno i contribuenti di domani. 

Per tutti speriamo sia un’occasione di dibattito e riflessione su un tema fondamentale 

per il presente e il futuro del nostro Paese. Come per gli scorsi anni, i funzionari delle 

due Agenzie sono disponibili a incontri nelle scuole, affiancando il quaderno digitale 

con la presenza fisica (nel rispetto ovviamente di tutte le normative di sicurezza e 

prevenzione in atto) o, qualora non fosse possibile, con incontri che si svolgono onli-

ne. Gli strumenti di educazione civica evolvono, ma il confronto personale è sempre 

fondamentale, soprattutto in un’istituzione come la scuola. Se volete segnalare spunti 

e suggerimenti potete scriverci agli indirizzi: entrate.inclasse@agenziaentrate.it

e sviluppolegalitafiscale@agenziariscossione.gov.it.

Buona lettura e buon lavoro! 
Agenzia delle Entrate e Agenzia delle entrate-Riscossione
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FISCO E SCUOLA PER SEMINARE LEGALITÀ
SCUOLA 
SECONDARIA

La più bella del mondo a pag. 3
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SCUOLABORATORIO 1

SCUOLABORATORIO 2

Ne abbiamo parlato conMarco CERASE
già Segretario della Commissione Cultura della Camera dei DeputatiClaudia DI GIACOMOFondatrice di PAV e docente di Modelli gestionali di teatro presso il DAMS dell’Università Roma TreMassimo BRUGNONEPodcaster e specialista social media Il Sole 24 ore

Ne abbiamo parlato conMarta MORONI
Comunicazione istituzionale di CSV MilanoPaola RAMBALDI
Volontaria Touring Club ItalianoUgo VIVONE
Presidente Officine Buone

Articolo 9                    La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica 
e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.
Articolo 33                    L’arte e la scienza sono libere e libero ne è l’insegnamento. 
La Repubblica detta le norme generali sull’istruzione ed istituisce scuole statali 
per tutti gli ordini e gradi […]Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il diritto 
di darsi ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato.
Articolo 34                    La scuola è aperta a tutti.  L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto 
anni, è obbligatoria e gratuita. I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, 
hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi.  La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni 
alle famiglie ed altre provvidenze, che devono essere attribuite per concorso.

LA CULTURA NELLA COSTITUZIONE ITALIANA

QUAL È IL TUO PIÙ GRANDE 
INTERESSE 
CULTURALE?

LINK
Guarda 
il video

Guarda 
il video

Approfondisci

Approfondisci

SCUOLABORATORIO 1

LA CULTURA NELLE E DELLE ISTITUZIONI LA CULTURA  E IL SOCIALE

LINK

CONDIVIDERE

LINK LINK LINK

INFORMAZIONE
SCELTA

LIBERTÀ
UTILITÀ

Scarica l'EduBox sulla Costituzione italiana

Approfondisci con i kit didattici di SulleRegole

LINK

PAROLE CHIAVE

IL 62% dei ragazzi coinvolti nel progetto ha svolto in precedenza attività di VOLONTARIATOo CITTADINANZA ATTIVA

#SEIOFOSSICULTURA

CONTEST
Le ragazze e i ragazzi hanno partecipato al contest "#Seiofossicultura" 
lanciato da ValoryApp durante il secondo Scuolaboratorio, elaborando 
visivamente la loro idea di cultura, con opere singole o di gruppo.

Guarda 
il video

Guarda 
tutte 
le opere

SIAMO ANCHE STATI OSPITI in diretta della Redazione di Milano AllNews, con il direttore Fabio Ranfi

E ABBIAMO CONOSCIUTOSimona Dell’Utri 
che ci ha presentatoValoryApp
e lanciato un contestdi opere creative.

LINK

UTILITÀ

LINK

LINK

LINK

LINK

LINK

LINK

LINK

Guarda 
il videoil video

Guarda 
il video

LINK

Scarica
l’Appl’App



Di particolare importanza la partecipazione di SmemoLab al Seminario di studi a Ventotene 

sulle tematiche dell’educazione civica nella scuola europea organizzato in collaborazione con il 

commissario del CIS, onorevole Silvia Costa e che ha visto la partecipazione di molti professori 

in prevalenza dei licei raccolti dall’associazione SISUS, con la quale SmemoLab ha defi nito un 

protocollo di collaborazione. Il seminario ha prodotto un accordo organico con la citata SISUS e 

con CESUE/Euractiv per lo sviluppo del progetto NextGenForum.

Per quanto concerne le modalità di sviluppo del rapporto con il Ministero dell’Istruzione, si è 

sviluppata una nuova area nella piattaforma DentroTutti riservata ai docenti, che possono ac-

cedere gratuitamente con il proprio indirizzo meccanografi co e scaricare i materiali didattici di 

corredo ai quaderni di Edubox che restano tuttavia disponibili nel sito a disposizione dei giova-

ni, degli insegnanti e delle famiglie, completando la funzione di educazione civica e civile che 

la società si è prefi ssa. 

Il format innovativo progettato di medium multicanale e dei quaderni didattici e divulgativi si è 

dimostrato coerente con le emergenti tematiche della didattica a distanza e il nuovo clima cre-

atosi con la pandemia, caratterizzato da un ampliamento dell’uso delle tecnologie innovative 

ha consentito di limitare al minimo i danni nello sviluppo degli obiettivi di SmemoLab, che ha 

sviluppato un intenso programma di eventi in streaming.

La società eff ettua con regolarità controlli periodici rispetto alla propria situazione economi-

co-fi nanziaria ed ha comunque eff ettuato una valutazione prospettica relativa alla continuità 

aziendale dalla quale non sono emerse signifi cative incertezze, né criticità per il prossimo futuro.
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LA GOVERNANCE
Il CDA di Smemolab è in carica fi no all’approvazione del Bilancio al 31 dicembre 2024. Il progetto 

portante in sviluppo è la testata multicanale Dentro Tutti, punto di raccolta di contenuti di va-

lore sociale prodotti da Fondazioni, Istituzioni, Associazioni, Aziende socialmente responsabili. 

Obiettivo di Smemolab è dar corpo a una progettazione partecipata che faccia emergere, nei 

fatti, il ruolo di Dentro Tutti come testata/evento a disposizione del Terzo Settore italiano. 

Il coinvolgimento nella governance e nelle strategie dell’impresa sociale di Forum del Terzo Set-

tore e CSVnet come partner di progetto prefi gura la creazione di un percorso condiviso con gli 

attori primari, cui si aggiungono come partner strategici Il Ministero dell’Istruzione, l’Associazio-

ne Sulle Regole, fondata da Gherardo Colombo, CGM, AICCON, ASSIFERO, NeXt, il Salone della 

CSR la Fondazione di Comunità Messina. La rete è in continuo sviluppo. I soggetti indicati hanno 

sottoscritto protocolli di intenti con Smemolab nei quali la governance condivisa è formaliz-

zata. Il 2021 è stato di fatto l’anno che ha consentito di testare la validità dell’idea elaborata e 

di mettere alla prova la Rete di Reti che ha preso forma. In itinere la compagine si arricchirà di 

nuovi partner di progetto e di contenuto e saranno coinvolte Aziende e Istituzioni come partner 

fi nanziatori. Partner e stakeholder del progetto esprimono, per gradi diversi, una governance di 

sistema, convergente nel progetto Dentro Tutti. Per consentire in futuro una rendicontazione 

puntuale delle attività svolte da Smemolab con riferimento ai diversi portatori di interesse, nel 

corso del 2021 è stata potenziata la struttura in grado di misurare l’impatto complessivo del pro-

getto, dei singoli segmenti tematici, dei risultati di engagement degli stakeholder e dei pubblici 

di interesse di Dentro Tutti e degli EduBox. 

Il processo di rendicontazione avviato con la pubblicazione del Bilancio Sociale è fi nalizzato ad 

un duplice obbiettivo. La valutazione del proprio operato e la comunicazione della propria atti-

vità, secondo i criteri di completezza e trasparenza informativa. Il presente documento è inoltre 

redatto al fi ne di adempiere:

-  alla previsione di cui all’art.9 co.2 del D.Lgs 112/17, che prescrive l’obbligo di redazione e pub-

blicazione del Bilancio Sociale per tutte le Imprese Sociali,

-  alle “Linee guida per la redazione del Bilancio Sociale negli Enti del Terzo Settore” emanate con 

Decreto del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali del 04.07.2019.

Il Bilancio Sociale è defi nito dalle citate Linee Guida come uno strumento di rendicontazione 

delle responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle 

attività svolte da un’organizzazione al fi ne di off rire un’informativa strutturata e puntuale a tutti 

i soggetti interessati non ottenibile a mezzo della sola informazione economica contenuta nel 

bilancio di esercizio, Il bilancio sociale deve essere visto (…) in una dimensione dinamica come 

processo di crescita della capacità dell’ente di rendicontare le proprie attività da un punto di 

vista sociale attraverso il coinvolgimento di diversi attori e interlocutori.

E’ opportuno quindi chiarire che il Bilancio Sociale è proposto come risultato di un processo 

gestionale ed organizzativo, la cui rappresentazione cartacea costituisce la sintesi del lavoro 

svolto. In particolare si è operato per fornire a tutti gli stakeholder un quadro complessivo delle 

attività, della loro natura e dei risultati dell’ente; ma non solo ai partner dell’attuale sistema, 

puntando ad allargare la base di governance al maggior numero possibile di attori di sistema. 

Con l’insieme dei soggetti indicati è aperto un confronto serrato e interattivo di comunicazione 

sociale favorendo processi partecipativi interni ed esterni all’organizzazione. 

Si sono adottate tutte le modalità possibili di comunicazione esterna atti a fornire informazioni 

utili sulla qualità delle attività dell’ente per ampliare e migliorare le conoscenze e le possibilità di 

valutazione e di scelta degli stakeholder; è stata anche attivata una funzione di rendicontazione 

per dare conto dell’identità e del sistema di valori di riferimento assunti dall’ente e della loro 

declinazione nelle scelte strategiche, nei comportamenti gestionali, nei loro risultati ed eff etti. 

SMEMOLAB - BILANCIO SOCIALE 2021

IMPRESA SOCIALE

QUANTO LAVORO 

VI STA DINNANZI!     
         

         
         

         
         

         

Pietro Calamandrei, 

Disco
rso

 sulla Costit
uzione, 26 gennaio 1955

L’art. 3
4 dice: «I capaci ed i m

eritevoli, anche se privi di mezzi, 
hanno diritto

 

di raggiungere i g
radi più alti d

egli st
udi». E se non hanno mezzi! 

Allora 

nella nostra
 Costitu

zione c’è un artico
lo, che è il p

iù importante di tutta 

la Costitu
zione, il p

iù impegnativo; non impegnativo per noi che siamo al 

desinare, ma soprattutto per voi giovani che avete l’avvenire davanti a voi. 

Dice così: «È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli, di ordine 

economico e sociale, che, lim
itando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei 

cittadini, impedisco
no il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva 

partecipazione di tutti i
 lavoratori all’organizza

zione politica, economica e 

sociale del Paese». È compito di rim
uovere gli ostacoli che impedisco

no il 

pieno sviluppo della persona umana. Quindi dare lavoro a tutti, 
dare una 

giusta retribuzione a tutti, 
dare la scuola a tutti, 

dare a tutti gli uomini 

dignità di uomo. Soltanto quando questo sarà raggiunto, si p
otrà veramente 

dire che la formula contenuta nell’artico
lo primo «L’Italia è una Repubblica 

democratica fondata sul lavoro» corrisp
onderà alla realtà.
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LA NOSTRA PREFERITA

DI GINO&MICHELE 

“Io sono irla
ndese, lei è tedesco, ma cosa ci 

rende entrambi americani? Una cosa sola, 

una: il manuale delle regole. Lo chiamiamo 

Costitu
zione e ne accettiamo le regole. È que-

sto che ci rende americani, solamente que-

sto.” Sono le parole dell’avvocato James Dono-

van nel film Il ponte delle spie, di Spielberg. Si 

sta parlando degli Stati Uniti, i
n quel caso, ma 

la fra
se ci pare perfetta anche per la nostra

 

Costitu
zione, che fu scritta

 da un gruppo di 

75 illu
minati e discussa da un’assemblea di 

ben 556 cittadini ita
liani che ne approvarono 

i 139 artico
li. 

La nostra
 Costitu

zione in vigore rappresenta 

il se
ntiero, a volte tortuoso, che ha cercato 

di condurre nei secoli il 
nostro

 popolo, attra-

verso la sua sto
ria, verso una società demo-

cratica e moderna, in molte cose sim
ile, so

-

prattutto nei concetti f
ondamentali, alle altre 

democrazie europee e occidentali.

Le parole chiave della nostra
 Costitu

zione a pag 5

È un insieme di principi tutto sommato sem-

plici e basilari, ri
spettando i quali potremmo 

vivere in una società meno ingiusta e più tol-

lerante. Il p
roblema è che non tutti e

 non sem-

pre vogliamo o riusciamo a risp
ettare questi 

indirizz
i. Difendere la Costitu

zione italiana 

significa difendere la nostra
 democrazia: sia-

mo convinti  c
he un siste

ma democratico
 sia  

più tutelato se ha una propria carta costitu
-

zionale che ne segna il p
ercorso e i co

nfini. 

Piero Calamandrei, uno degli esponenti di 

spicco
 dell’Assemblea Costitu

ente, un giorno 

ha detto: “La Costitu
zione non è una macchi-

na che una volta messa in moto va avanti da 

sola.  La Costitu
zione è un pezzo di carta, la 

lascio cadere e non si m
uove. Perché si m

uova 

occorre ogni giorno metterci dentro il co
mbu-

stib
ile. Bisogna metterci dentro l’im

pegno, lo 

spirito
, la volontà di mantenere queste pro-

messe, la propria responsabilità
”.
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CERRATO 

QUANTO LAVORO 

VI STA DINNANZI!                        
                           

        

Pietro Calamandrei, 

Discorso sulla Costituzione, 26 gennaio 1955

L’art. 34 dice: «I capaci ed i meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto 

di raggiungere i gradi più alti degli studi». E se non hanno mezzi! Allora 

nella nostra Costituzione c’è un articolo, che è il più importante di tutta 

la Costituzione, il più impegnativo; non impegnativo per noi che siamo al 

desinare, ma soprattutto per voi giovani che avete l’avvenire davanti a voi. 

Dice così: «È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli, di ordine 

economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei 

cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva 

partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e 

sociale del Paese». È compito di rimuovere gli ostacoli che impediscono il 

pieno sviluppo della persona umana. Quindi dare lavoro a tutti, dare una 

giusta retribuzione a tutti, dare la scuola a tutti, dare a tutti gli uomini 

dignità di uomo. Soltanto quando questo sarà raggiunto, si potrà veramente 

dire che la formula contenuta nell’articolo primo «L’Italia è una Repubblica 

democratica fondata sul lavoro» corrisponderà alla realtà.
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LA NOSTRA PREFERITA
DI GINO&MICHELE 

“Io sono irlandese, lei è tedesco, ma cosa ci 

rende entrambi americani? Una cosa sola, 

una: il manuale delle regole. Lo chiamiamo 

Costituzione e ne accettiamo le regole. È que-

sto che ci rende americani, solamente que-

sto.” Sono le parole dell’avvocato James Dono-

van nel film Il ponte delle spie, di Spielberg. Si 

sta parlando degli Stati Uniti, in quel caso, ma 

la frase ci pare perfetta anche per la nostra 

Costituzione, che fu scritta da un gruppo di 

75 illuminati e discussa da un’assemblea di 

ben 556 cittadini italiani che ne approvarono 

i 139 articoli. 

La nostra Costituzione in vigore rappresenta 

il sentiero, a volte tortuoso, che ha cercato 

di condurre nei secoli il nostro popolo, attra-

verso la sua storia, verso una società demo-

cratica e moderna, in molte cose simile, so-

prattutto nei concetti fondamentali, alle altre 

democrazie europee e occidentali.

Le parole chiave della nostra Costituzione a pag 5

È un insieme di principi tutto sommato sem-

plici e basilari, rispettando i quali potremmo 

vivere in una società meno ingiusta e più tol-

lerante. Il problema è che non tutti e non sem-

pre vogliamo o riusciamo a rispettare questi 

indirizzi. Difendere la Costituzione italiana 

significa difendere la nostra democrazia: sia-

mo convinti  che un sistema democratico sia  

più tutelato se ha una propria carta costitu-

zionale che ne segna il percorso e i confini. 

Piero Calamandrei, uno degli esponenti di 

spicco dell’Assemblea Costituente, un giorno 

ha detto: “La Costituzione non è una macchi-

na che una volta messa in moto va avanti da 

sola.  La Costituzione è un pezzo di carta, la 

lascio cadere e non si muove. Perché si muova 

occorre ogni giorno metterci dentro il combu-

stibile. Bisogna metterci dentro l’impegno, lo 

spirito, la volontà di mantenere queste pro-

messe, la propria responsabilità”.

LA COSTITUZIONE ITALIANA
presenta

in collaborazione con

IMPRESA SOCIALE

ROBERTO BENIGNI

La più bella del mondo

2016

TESTIMONIAL

PIF E GHERARDO COLOMBO

Costituzione a colazione

2018

PAOLO ROSSI

Il signor Rossi e la Costituzione

2003

CANZONI ASCOLTA LA COMPILATION

Ora d’aria - Ghali

Si scrive schiavitù si legge libertà - Fedez 

Viva la libertà - Jovanotti

Non ho che te - Ligabue 

#afroitaliano - Tommy Kuti 

Non siete Stato voi - Caparezza

Italia Italia - Pinguini Tattici Nucleari

LIBRI

FILM

Poor’italia  - Davide Van De Sfroos 

Un’idea - Giorgio Gaber 

I Fought The Law - The Clash

Blowin’ In The Wind - Bob Dylan  

Construção - Chico Buarque  

Vincenzina e La Fabbrica - Il fieno (Jannacci cover) 
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UGUALI 
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MA I NOSTRI 
DIRITTI
Gherardo Colombo
Presidente UE.Coop

COSTITUZIONE. ZERO FAKE NEWS

www.dentrotutti.org

LauraCELLI

CI SONO ANCH’IO!

Stefano Cerrato supporta SmemoLab

nelle relazioni con il Terzo Settore.

Laura Celli è il consulente  

specializzato in Impresa Sociale 

e  rendicontazione.

Simona Pagliari è la responsabile

della redazione di  EduBox.
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SITUAZIONE ECONOMICO  FINANZIARIA
Per la situazione economico-fi nanziaria si rimanda al bilancio al 31 dicembre 2021 di Smemolab, 

così come approvato dagli organi competenti, e pubblicato sul sito www.smemolab.org.

MONITORAGGIO SVOLTO 
DALLORGANO DI CONTROLLO
Il Sindaco Unico, nominato dall’Assemblea dei soci, svolge attività di vigilanza attraverso la rac-

colta documentale, lo svolgimento di verifi che, colloqui e interviste, incontri e partecipazione 

alle sedute dell’Assemblea dei soci e del Consiglio di Amministrazione. L’attività di vigilanza svol-

ta si ispira alle norme di comportamento per gli enti del Terzo Settore e a quelle raccomandate 

dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili.

Il Sindaco Unico ha vigilato sull’osservanza della normativa e dello Statuto e ha valutato l’ade-

guatezza e il funzionamento dell’assetto organizzativo oltre che i principi di corretta ammini-

strazione e funzionamento dell’impresa sociale.

Inoltre come indicato nella sua relazione al bilancio, a cui si rimanda, ha vigilato in merito all’os-

servanza delle fi nalità sociali e al perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro attraverso 

la destinazione degli utili alle attività statutarie e all’incremento del patrimonio con divieto di 

distribuzione di utili. Il Sindaco Unico ha provveduto ad esaminare il presente bilancio sociale e 

a verifi carne la conformità alle linee guida del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali - Decreto 4 luglio 2019, oltre che ad integrarlo in merito all’attività di monitoraggio da 

lui svolta.

STAKEHOLDER E PARTNER
La Rete di Reti costituita con protocolli di collaborazione è in continuo sviluppo e ha raccolto 

Istituzioni, Associazioni, Fondazioni, Aziende socialmente responsabili in un percorso fi nalizzato 

alla creazione di contenuti funzionali all’Educazione Civica e Civile dei giovani, alla formazione 

e al coinvolgimento del corpo docente, al coinvolgimento delle famiglie, alla co-creazione dei 

contenuti in collaborazione con i giovani della scuola italiana. 

IMPRESA SOCIALE

IN COLLABORAZIONE CON

La collaborazione
con il Ministero dell’Istruzione 

è fondamentale per poter estendere 
a tutte le Scuole italiane l’opportunità 

della partecipazione a DentroTutti.
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